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(18)  L'UNHCR sta progettando un meccanismo temporaneo per l'evacuazione di emergenza dei gruppi di migranti più 
vulnerabili dalla Libia. L'UE, insieme ad altri attori globali, dovrebbe contribuire a questo meccanismo affinché 
esso abbia ricadute effettive, permettendo che le persone più vulnerabili bisognose di protezione internazionale 
che si trovano attualmente in Libia abbiano accesso a opportunità di reinsediamento. La migrazione irregolare si 
arresterà solo in presenza di una reale alternativa ai viaggi pericolosi. Nel valutare i loro impegni di reinse­
diamento, pertanto, gli Stati membri dovrebbero anche prendere in considerazione e sostenere questa iniziativa 
dell'UNHCR. 

(19)  Nella dichiarazione congiunta del 28 agosto 2017 «Affrontare la sfida della migrazione e dell'asilo politico», 
i rappresentanti di Francia, Germania, Italia e Spagna e l'alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza e vicepresidente della Commissione, insieme ai rappresentanti del Niger e del Ciad e al 
presidente del Consiglio presidenziale della Libia, hanno riconosciuto, a fronte di una diminuzione della 
migrazione pilotata dai trafficanti, l'esigenza di organizzare il reinsediamento di persone bisognose di protezione 
internazionale particolarmente vulnerabili. 

(20)  L'offerta, da parte dell'Unione, di almeno 50 000 posti per persone provenienti dalle regioni prioritarie 
contribuirà alle iniziative di solidarietà avviate a livello globale per aumentare i percorsi legali, tra cui la recente 
richiesta dell'UNHCR di 40 000 posti per il reinsediamento di persone provenienti dai paesi situati lungo la rotta 
del Mediterraneo centrale nel 2018. 

(21)  Per consentire il monitoraggio dell'attuazione, gli Stati membri dovrebbero riferire alla Commissione a scadenze 
mensili in merito al numero delle persone reinsediate nel loro territorio conformemente agli impegni assunti, 
specificando i paesi da cui è avvenuto il reinsediamento. 

(22)  È opportuno che la Commissione esamini i progressi compiuti nell'attuazione della presente raccomandazione 
entro il 31 ottobre 2018. Sulla base di tale esame e tenuto conto della situazione migratoria generale nell'UE e 
nel mondo, gli Stati membri potrebbero essere invitati a modificare ulteriormente i loro impegni. 

(23)  È opportuno che gli Stati membri siano destinatari della presente raccomandazione. Gli Stati associati sono 
invitati a contribuire all'impegno comune europeo per il reinsediamento, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

AUMENTARE GLI IMPEGNI DI REINSEDIAMENTO 

(1)  Sulla base dell'esperienza acquisita nell'attuazione degli attuali programmi di reinsediamento dell'UE e per agevolare 
la transizione tra tali programmi e il quadro dell'Unione per il reinsediamento, gli Stati membri dovrebbero offrire 
almeno 50 000 posti di reinsediamento per ammettere persone bisognose di protezione internazionale da paesi terzi 
entro il 31 ottobre 2019. 

(2) Gli Stati membri che non hanno ancora presentato i loro impegni nell'ambito del ciclo di impegni per il reinse­
diamento avviato dalla Commissione il 4 luglio 2017 dovrebbero farlo entro il 31 ottobre 2017 e quelli che li 
hanno già presentati dovrebbero valutare l'opportunità di aumentarli per raggiungere l'obiettivo. 

(3)  Gli impegni degli Stati membri dovrebbero perseguire i seguenti scopi: 

(a)  provvedere affinché prosegua il reinsediamento dalla Turchia di siriani e cittadini di paesi terzi e apolidi sfollati 
a causa del conflitto in Siria, per sostenere l'attuazione della dichiarazione UE-Turchia del 18 marzo 2016, anche 
tramite il futuro programma volontario di ammissione umanitaria (VHAS); 

(b)  provvedere affinché prosegua il reinsediamento dal Libano e dalla Giordania; 

(c)  contribuire alla stabilizzazione della situazione nel Mediterraneo centrale reinsediando persone bisognose di 
protezione dalla Libia, dal Niger, dal Ciad, dall'Egitto, dall'Etiopia e dal Sudan, anche sostenendo il meccanismo 
temporaneo dell'UNHCR per l'evacuazione di emergenza dei gruppi di migranti più vulnerabili dalla Libia. 

(4)  Gli Stati membri sono invitati a provvedere al reinsediamento per adempiere i loro impegni appena possibile, in 
stretta cooperazione con l'UNHCR e con il sostegno dell'EASO laddove opportuno. 

MONITORAGGIO 

(5)  Gli Stati membri dovrebbero comunicare alla Commissione, a scadenze mensili, il numero delle persone reinsediate 
nel loro territorio conformemente agli impegni assunti, specificando i paesi da cui è avvenuto il reinsediamento. 


